
IL TESTAMENTO: 
5 PUNTI 

DA NON DIMENTICARE
Fare testamento è l’unico modo per 
essere sicuri che ciò che si possiede 
verrà destinato secondo le proprie 
volontà. 

Non facendo testamento, il patrimo-
nio sarà suddiviso secondo Legge.

Se non si hanno parenti entro il sesto 
grado e non si è fatto testamento, i 
beni passano allo Stato. 

Se ci si sposa, ci si separa, si divorzia, 
dopo aver fatto testamento, è racco-
mandabile predisporne uno nuovo.

Una volta fatto testamento, è bene 
verificare periodicamente se non sia 
opportuno apportarvi modifiche.

TUTTI POSSIAMO 
SPERIMENTARE 

LA CARITÀ 
IMPARANDO AD 
ACCOGLIERE ASCOLTARE 

E DONARSI
Papa Francesco   28 aprile 2015
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Per disporre il tuo lascito testamentario, per 
avere informazioni e assistenza tecnica, notarile 

e legale, contatta il numero 06 88815120 
oppure scrivi a lasciti@caritasroma.it

www.caritasroma.it

“ Non ho quasi mai fatto beneficenza nella mia vita, 
però ho sempre pensato di dare un senso alla vita. 

Lo stare dalla parte dei più deboli, il credere nel 
valore della giustizia sociale è stato per tanto 
tempo un pensiero, un ideale, che di rado si è 
concretizzato in una scelta tangibile di fare 
qualcosa per gli altri.

Quando sono entrato per la prima volta in una 
mensa della Caritas e ho visto la sofferenza non 
filtrata dalle parole, ho capito che era il posto 

VIVERE NEGLI ALTRI

”

giusto da cui partire per un viaggio interiore che 
mi avrebbe portato a dare forma a quel pensiero 
e a quell’ideale, rendendoli entrambi un bene vivo 
e utile. 

E ho detto la mia: ho incontrato Mons. Feroci e ho 
deciso di devolvere il mio patrimonio alla Caritas 
di Roma. Lo potevo fare, non ho parenti stretti, 
nessuno con cui voler condividere nulla. 
Alla fine, è bastato un solo gesto, dal notaio, per 
non sprecare nulla di me.

Sergio

TESTIMONIANZA DI CARITÀ

...NOI PORTIAMO IN CIELO  
                    CHE ABBIAMO

SOLTANTO QUELLO 
CONDIVISO CON GLI ALTRI.

SCEGLI DI FARE UN LASCITO. 
I TUOI BENI CONTINUERANNO A VIVERE NEI GESTI E NEI 
SORRISI DELLE PERSONE CHE HANNO BISOGNO D’AIUTO.



“Se qualcuno accumula 
soltanto per sé, 
cosa gli succederà quando 
sarà chiamato da Dio? 
Non potrà portare le ricchezze 
con sé, perché - sapete - 
il sudario non ha tasche! 
È meglio condividere, 
perché noi portiamo in Cielo 
soltanto quello che abbiamo 
condiviso con gli altri.” 
							     
Papa Francesco, Angelus, 2 marzo 2014

Ricordarsi di Caritas Roma nel lascito testamentario 
significa lasciare traccia di sé e del proprio passag-
gio. Significa far continuare a vivere i propri beni, 
anche una piccola parte, nel rispetto dei diritti dei 
propri eredi. È così che donazioni in denaro, beni 
mobili e immobili, polizze assicurative e altri beni, 
si trasformano in sostegno concreto a favore delle 
migliaia di persone che ogni giorno incontriamo e 
accogliamo.

Donare significa per definizione consegnare un bene 
nelle mani dell’altro senza ricevere in cambio nulla, 
un atto di generosità che accende una relazione non 
segnata dallo scambio, dal calcolo, dall’utilitarismo, 
un legame di amore che rigenera e fortifica la vita, 
fin quando essa esiste, e poi rimane nella memoria.

Nella memoria il dono continua ad essere vivo e pre-
zioso, non si esaurisce o perde efficacia, è un bene 
“senza tempo” che colma la distanza umana tra chi 
dà e chi riceve, tra passato e futuro, una ricchezza 
che non svanisce e che è indistruttibile.

“Vi è più gioia nel dare che nel ricevere” sono paro-
le di Gesù, riportate dall’Apostolo Paolo (At 20,35).

L’IMPORTANZA DI UN TESTAMENTO
Con il testamento si può scegliere liberamente a 
chi destinare i propri beni, è un’importante ma-
nifestazione di avvedutezza familiare e sociale: 
il modo più certo di dare la destinazione voluta 
a quanto si possiede. 

COS’È Il testamento, detto anche atto di ultima vo-
lontà, è l’unico atto, in base alla nostra legislazione, 
con il quale è possibile disporre dei propri beni o di 
parte di essi, per il tempo in cui la persona avrà ces-
sato di vivere (art. 587 c.c.). Il testamento è, quindi, 
efficace solo alla morte del testatore. È un atto stret-
tamente personale e non può essere redatto da un 
rappresentante. 
La Legge contempla varie forme di testamento (art. 
601 c.c. e segg.), le più diffuse sono:

• Testamento olografo - È la forma più semplice, 
economica e pratica per esprimere le proprie volon-
tà. Per essere valido deve essere interamente scritto 
di proprio pugno, avere la data e la firma;

• Testamento pubblico - È ricevuto dal notaio alla 
presenza di due testimoni. È la forma di testamento 
necessaria se il testatore è impossibilitato a scrivere.

CHI PUÒ FARLO Tutti possono disporre testamento, 
ad eccezione dei minori e degli interdetti per infer-
mità di mente (art. 591 c.c.).

REVOCA Il testamento può sempre essere modifi-
cato o revocato. È nulla ogni clausola con la quale il 
testatore rinunci o si impegni a non modificare o a 
non revocare il suo testamento (art. 679 c.c.).

Io sottoscritto ....................... nato a ...............  il ............. 
e residente a .........................  in via ....................................
fatti salvi i diritti che legge riserva ai miei eredi 
legittimari lascio alla Fondazione Caritas Roma Onlus:
...........................................................................................................................
...........................................................................................................................

Data.......................            Firma............................................

Una casa per persone in difficoltà economica
Anche la lacerazione più profonda, il dolore più in-
giusto e insensato, come la perdita di un figlio, può 
trasformarsi in una ricerca di senso che permette di 
restituire la speranza a chi, per le avversità della vita, 
l’ha perduta. 

La speranza è frutto del donare, della condivisione e 
della solidarietà e rinasce anche attraverso il gesto, 
discreto ma significativo, di una madre che si sforza 
di colmare il vuoto. 

Come la mamma di Marco che, rispettandone il desi-
derio, ha fatto una donazione economica con la qua-
le la Caritas di Roma ha comprato un appartamento 
e lo ha allestito per accogliere in semi autonomia per-
sone in temporanea difficoltà economica. 

Le disposizioni testamentarie a favore di
Caritas Roma Onlus sono esenti da qualunque 
imposta e quindi il valore è ancora più grande 
perché netto al 100%.

LASCITI: GESTI CONCRETI DI CARITÀ 

Centro diurno per malati di Alzheimer
Dopo aver sostenuto, a partire dal 2012, alcune im-
portanti iniziative per la Caritas di Roma, la Fondazio-
ne Wanda, istituita dai familiari per onorare la memo-
ria della Signora Wanda, ha voluto aderire a un’idea 
progettuale più ampia e strutturata, dedicandola alla 
memoria della defunta.

Nasce così il progetto “Casa di sollievo Wanda”, per 
la creazione di un Centro, all’interno del parco di Villa 
Glori, che tuteli e assista le persone colpite dal morbo 
di Alzheimer. 
Un “dono” significativo, un’opera concreta, il ricordo 
di una persona cara offerto al valore, al rispetto e alla 
dignità di quanti sono fragili e vulnerabili.


